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«Tassare i permessi di soggiorno»
No di Fini alla proposta leghista
«Norme discriminatorie». il Carroccio: succede in tutta Europa

alla Leg,a ben decisa ad alzare il
tiro con la maggioranza dopo le
tensioni per Malpensa. E se nessu­
no lo dice apertamente, sono in
molti a ritenere che la manovra
sia stata organizzata ad arte per
sollevare un nuovo polverone.
Per Italo Bocchino, vicepresiden­
te del Pdl alla Camera, in questo
momento «il Carroccio è rivendi­
cazionista a 360o» e i rapporti in
modo particolare con An dopo il
caso Roma restano tesi. Oltre a
tutto va sottolineato che già il pac­
chetto sicurezza approvato dal Se­
nato e in arrivo alla Camera preve­
de un innalzamento del ticket per
gli immigrati. «I fondi dovranno
essere destinati - ha spiegato il
sottosegretario Alfredo Mantova­
no - a finanziare il fondo rimpa­
tri e quindi a garantire gli stranie­
ri regolari».La quota del ticket do­
vrebbe essere stabilita di concerto
tra i ministeri dell'Interno e
dell'Economia. La stessa Lega, a
palazzo Madama, aveva avanzato
la proposta di quantificarlo in 200
euro.

LA NETTA presa di posizione
di Fini non è piaciuta al Carroc­
cio ma ha raccolto l'approvazione
dei liberal della maggioranza e so­
pratutto dell'opposizione. Per
Walter Veltroni, il presidente del­
la Camera ha ragione perché si
tratta di «misure ampiamente di­
scriminatorie con una venatura
di razzismo». Dello stesso avviso
l'Idve l'Udc, che hanno attaccato
duramente il governo.

UN MONITO importante anche
perché, all'inizio, si era parlato di
una presunta approvazione da par-

natorie nei confronti dei lavorato­
ri stranieri regolarmente presenti
sul territorio nazionale».

tari tutti i diritti spettanti ai citta­
dini italiani, altro contro è gravar­
li di oneri particolarmente pesan­
ti per chi ha redditi medio bassi».

CONFUSIONE ed equivoci che
comunque non sono dispiaciuti

te dell'esecutivo dell'iniziativa
della Lega. In serata sono arrivate
le precisazioni: «Né il governo né
i relatori di maggioranza hanno
dato un parere: l'esame di questi
emendamenti è stato rinviato».

-ROMA-

di SILVIA MASTRANTONIO

UN EMENDAMENTO
della Lega ha mandato in
fibrillazione Montecitorio

e riacceso le tensioni all'interno
della maggioranza. La proposta
del Carroccio, che probabilmente
arriverà in aula la prossima setti­
mana, prevede una tassa aggiunti­
va per gli immigrati che chiedono
il permesso di soggiorno o che lo
rinnovano. Al momento gli stra­
nieri che procedono con queste
pratiche pagano all'incirca, tra
bolli e quote dovute alle Poste, 70 TANTO ha tenuto a sottolineare
euro a persona. Il Carroccio ha il sottosegretario
suggerito che a questi soldi se ne all'Economia, Lui-
aggiungano altri 50. Nello stesso gi Casero, poi suf-
provvedimento si sollecita una fragato dalla presa
cauzione di 10.000euro per gli ex- di posizione del sot-
tracomunitari che avviano una tosegretario alla
propria attività e decidono di apri- presidenza del Con-
re la partita Iva. siglio, Carlo Giova-

nardi: «Non mi ri­
L'iniziti,\a degli uomini del.Sena- sulta che a nessun livello di gover­
tur non e pIaCIU~a al presidente no sia mai stata valutata l'eventua-

~h~,ain~a~~~a;i~~ci~~~~l'o~~n~~ lità di una t~ssa.da far p~gare agli
sizione e gran parte della maggio- extra~omulllta~l semphce~ente
ranza, ha invitato l'esecutivo a per nnnovare Il permesso dI sog­
procedere con cautela: «Mi augu- giorno. Un conto, infatti, è non
ro - ha affermato in una nota - poter estendere agli extracomuni­
che la maggioranza
rifletta prima di va-
rare norme che nul-
la hanno a che vede-
re con la doverosa
lotta all'immigra-
zione clandestina,
e che sono oggetti-
vamente discrimi-

RETROMARCIA
Posizioni diverse

nella maggioranza:
rinviato l'esame

del provvedimento
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